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«Le scuole cattoliche
sono scuole pubbliche»
Scola: l’aggettivo «paritarie» è troppo poco
la sfida è realizzare il pluralismo vero

ENRICO LENZI

iberi di educare», ma anche «edu-
care alla libertà». Il cardinale Ange-
lo Scola scandisce bene le parole da-

vanti ai 30mila partecipanti dell’Andemm al
Domm (giunta alla sua 32ª edizione) riuniti nel-
la piazza davanti al Duomo. «Non chiediamo la
luna – aggiunge l’arcivescovo –, ma chiediamo
di educare alla libertà e ridare alle famiglie la lo-
ro responsabilità educativa». E la folla – com-
posta da studenti, genitori e docenti delle scuo-

L«

le cattoliche dell’arcidiocesi – applaude con-
vinta questo passaggio, come quello in cui Sco-
la ribadisce che «anche le scuole cattoliche so-
no pubbliche. Ci abbiamo messo tanto tempo
a far passare questo concetto e devo dire che
l’aggettivo "paritario" che si utilizza mi pare
troppo poco, non mi sta bene». Già, perché è «il
pluralismo scolastico» a cui l’Italia «deve giun-
gere». Un pluralismo che abbia alla sua base «li-
bertà totale e intera per realizzare un modello
di scuola in cui offrire la nostra proposta edu-
cativa, che le famiglie possano sentire in conti-
nuità con il compito educativo».
Sceglie di svolgere un breve discorso il cardi-
nale Scola («Dopo tutte queste ore di marcia sa-
rete sicuramente stanchi» dice rivolgendosi al-
le centinaia di bambini presenti), ma il mes-
saggio giunge forte e chiaro. «Non vogliamo
togliere nulla alle scuole dello Stato – dice –.
Anzi vogliamo che funzionino bene. Ma allo
stesso tempo crediamo che la libertà in cam-
po educativo vada garantito. Certo anche con
il controllo e la verifica delle istituzioni ai di-
versi livelli. Ma queste ultime si limitino a "go-
vernare" la scuola, e non a "gestire" la scuola.
Questo compito lo lascino alle famiglie». Il car-
dinale Scola non si nasconde che «il cammino
che abbiamo ancora davanti è lungo. Ma non
perdiamo la speranza di raggiungere l’obietti-
vo». Un cammino che «non sarà privo di sa-
crifici». E un piccolo sacrifico, l’arcivescovo lo

ha chiesto anche a tutti i ragazzi e a tutte le ra-
gazze presenti. «Sapete quale è il modo mi-
gliore per aiutare la nostra società a superare
questa fase di crisi? – ha domandato loro –. An-
dare a scuola contenti e uscire da scuola an-
cora più contenti di quando ci si è entrati, per-
ché si è incontrato qualcosa di bello che dob-
biamo portare a tutti».
Del resto – aveva sottolineato poco prima mon-
signor Pierantonio Tremolada, vicario episco-
pale per l’evangelizzazione e i Sacramenti – que-
sta presenza in piazza Duomo è sostenuta dal
fatto che «crediamo nell’educazione, nella scuo-
la, nella società, nella convivenza pacifica, nel
costruire insieme la casa di tutti». Un impegno
che suor Anna Monia Alfieri, presidente regio-
nale della Fidae a nome di tutte le associazioni
della scuola cattolica, ha ribadito: «Ciascuno di
noi deve impegnarsi a chiedere alle istituzioni
che riportino la famiglia al centro, perché la fa-
miglia ha dentro di sé la capacità di accogliere,
di integrare chi è diverso, di dare e recuperare
libertà». Insomma, come ha detto con forza Mi-
chele Ricupati, presidente provinciale dell’A-
gesc e presidente dell’associazione promotrice
della marcia, «senza famiglia e senza scuola da
questo momento di crisi non se ne esce». Del
resto, conclude don Michele Di Tolve dell’uffi-
cio diocesano della scuola, «famiglia e scuola so-
no una grande risorsa per il Paese».
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«Andemm al Domm»: l’intervento di Scola in piazza Duomo (Fotogramma)

Oggi alle 17 nella chiesa di Santo Stefano a Milano, il vicario generale della diocesi, vescovo Mario
Delpini, presiede una preghiera ecumenica di intercessione per la pace in Ucraina. L’iniziativa è
promossa dalla diocesi di Milano assieme alle realtà che partecipano al dialogo ecumenico in città
e vedrà il diretto coinvolgimento – oltre che dei milanesi – dei fedeli ucraini sia di rito greco-
cattolico sia ortodossi e russi. Con questo gesto i cattolici ambrosiani esprimono la loro vicinanza
ai tanti immigrati provenienti dal Paese dell’Europa orientale che abitano e lavorano a Milano e che
in queste settimane sono preoccupati per le sorti dei loro familiari in madrepatria. L’esigenza di
pregare insieme è giunta contemporaneamente da persone di origini e culti differenti ma unite dalla
fede in Dio e dall’appartenenza alla società milanese. Il raccoglimento comune vuole rinnovare
l’auspicio di papa Francesco affinché le diverse componenti sappiano adoperarsi per superare le
incomprensioni e costruire insieme il futuro della nazione ucraina. Già domenica scorsa nelle
chiese della diocesi si è pregato per la pace in Ucraina secondo l’invito della Presidenza della Cei.

OGGI ALLE 17 IN SANTO STEFANO

Cattolici e ortodossi pregano insieme per la pace in Ucraina

Trasporti. «Entro il 2015 un biglietto unico Trenord-Atm»
TINO REDAELLI

iù che ad una fusione tra Trenord e
Atm, sono appassionato al lavoro in
comune che le due società stanno por-

tando avanti per arrivare ad una bigliettazione u-
nica. Io spingerò molto affinché si giunga a que-
sto risultato entro l’inizio di Expo». Ad annunciarlo
è stato l’assessore regionale alle Infrastrutture e
Trasporti Maurizio Del Tenno, che al parco Volan-
dia di Malpensa ha presentato una serie di offer-
te riservate a chi decide di raggiungere in treno il
più grande museo italiano dedicato all’aviazione.
Secondo Del Tenno «entro il 2015 avvieremo una
bigliettazione più comoda che andrà nella dire-
zione dell’abolizione del cartaceo e verso l’utiliz-
zo di strumenti digitali o carte. In una prima fase
il biglietto unico riguarderà solo l’hinterland di
Milano, ma entro la fine del 2016, anche grazie a
30 milioni messi a disposizione dalla Regione, sarà

esteso a tutta la Lombardia». 
A proposito di biglietti, Trenord ha annunciato che
dal mese di aprile uniformerà il prezzo dei ticket
per il Malpensa Express, a prescindere che la sta-
zione di partenza o di arrivo sia
Centrale o Cadorna: costerà 18
euro a/r (prezzo valido se acqui-
stato online), mentre in bigliette-
ria costerà 12 euro a tratta. «Un
prezzo concorrenziale sia nei con-
fronti degli altri mezzi, sia se com-
misurato a quello degli altri treni
che in tutta Europa svolgono un
servizio aeroportuale – ha con-
fermato l’ad di Trenord Luigi Le-
gnani –. Nel 2013 abbiamo avuto 2 milioni di pas-
seggeri sul Malpensa Express, siamo in grande cre-
scita rispetto ai 1,65 milioni dell’anno preceden-
te e contiamo di migliorare ancora il servizio, vi-
sto che presto anche dalla Stazione Centrale par-

tirà un convoglio ogni mezz’ora e che, in vista di
Expo, entreranno in servizio sulla tratta altri 12
nuovi treni».
Nonostante una road map molto stringente ed un

investimento di 130 milioni di
euro, invece, non sarà pronto per
l’Esposizione Universale (ma ad
inizio 2016) il collegamento fer-
roviario tra il Terminal 1 e il Ter-
minal 2 dell’hub milanese. «Pro-
prio in settimana è stato dato il
via libera all’opera di bonifica dei
terreni che saranno interessati
dai cantieri. Sarebbe bastato ini-
ziare i lavori sei mesi prima per

arrivare in tempo – ha spiegato l’assessore alle In-
frastrutture –, ma credo che sia importante guar-
dare anche oltre l’Expo e questo sarà un investi-
mento fondamentale per il futuro».
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La visita. Grillo a Expo: vi soffieremo sul collo
DANIELA FASSINI

i sono presentati puntuali alle
10.30 e ad attenderli c’erano gli
ingegneri e i responsabili di can-

tiere. Un’ottantina circa fra deputati, se-
natori, consiglieri regionali e comunali
del Movimento 5 stelle hanno effettua-
to ieri mattina un’Expo-Tour sul cantie-
re alle porte di Milano. Una visita orga-
nizzata da tempo. L’unica sorpresa: l’ar-
rivo in cantiere anche del leader, Beppe
Grillo (era atteso solo al cmizio del po-
meriggio al parco delle Cave). Giornali-
sti off-limits, naturalmente. Ma il giro fra
le ruspe, i primi manufatti e gli operai al
lavoro, come sempre avviene quando
c’è di mezzo un’uscita di massa dei gril-
lini è stato puntualmente trasmesso on-
line in diretta streaming. I consiglieri
lombardi indossano magliette bianche
con la scritta "Expo invaders". Hanno

S
fatto domande (soprattutto i parlamen-
tari della commissione Infrastrutture),
curiosato fra le gettate di cemento che
preparano il terreno per i padiglioni e le
strutture di servizio: il media-center, la
lake Arena, i ristoranti e i
bar. Una gita "scolastica"
su quel milione di metri
quadrati confinato tra
l’autostrada Torino-Ve-
nezia, quella dei Laghi, i
padiglioni della Fiera e la
stazione ferroviaria del-
l’alta velocità. Al termine
della visita, durata circa
un’ora c’è stato anche il
tempo per uno scambio di battute tra
Beppe Grillo e il commissario Expo, Giu-
seppe Sala. «Era partita in un altro mo-
do, con altri nomi non so se vi ricordate
– ha detto Grillo a Sala – noi vi facciamo
un po’ di fiato sul collo non dovete of-

fendervi». «Le carte sono trasparenti, è
tutto trasparente» ha replicato il com-
missario. Una stretta di mano, sorrisi e
cordialità.
Il resoconto della consigliera lombarda

Silvana Carcano ha un
altro tono. «Abbiamo fat-
to una visita sullo stato di
avanzamento dei lavori,
abbiamo fatto domande
di rilievo, abbiamo avu-
to risposte altre le aspet-
tiamo – ha spiegato l’e-
sponente regionale – I
tempi sono urgenti,
stanno lavorando 20 ore

al giorno, 7 giorni su 7, con necessità di
stringere perché sembra siano in ritar-
do». Per Silvana Carcano, ma è anche il
pensiero del consigliere comunale Mat-
tia Calise, c’è un lungo «elenco di azien-
de in odore di mafia e ci sono aziende in-

terdette che sono ritornate in cantiere».
Oramai però è tardi per fermare il tutto.
E chi, nel pomeriggio al comizio al Par-
co delle Cave, glielo fa notare rispondo-
no che ci sono ancora le infrastrutture:
la Tem, le Vie d’acqua e la Rho-Monza.
«Adesso non possiamo più dire no-Ex-
po – ammette Calise – ma vogliamo de-
nunciare lo scandalo economico e limi-
tare i danni, la Rho-Monza, ad esempio
è un paradosso». E sul palco, di fronte
ad alcune centinaia di persone, Beppe
Grillo sull’Expo si è limitato a dire «ma
chi viene a Rho? Il cibo, nutrire il piane-
ta, si doveva pensare in un altro modo».
E anche sul progetto delle vie d’acqua,
nel luogo dove per settimane i No-canal
hanno protestato, fermando le ruspe,
solo due parole: «Il Comune dovrebbe
dire: decidiamo insieme». Per Expo è tar-
di. Per le Europee i giochi sono ancora
tutti aperti. 

L’assessore regionale 
Maurizio Del Tenno:

obiettivo è un solo titolo
per tutta la Lombardia

Tour dei Cinque stelle
a Rho-Pero

Il commissario Sala:
è tutto trasparente

VIA SONNINO
Anziana raggirata da
finto dipendente Amsa
Una donna anziana è stata
truffata, intorno alle 13 di ie-
ri in via Sonnino, da una fin-
ta dipendente Amsa assieme
a un finto poliziotto. Ad aller-
tare le forze di Polizia è sta-
ta la stessa vittima, italiana
di 86 anni. La donna è stata
prima contattata da una don-
na che, presentandosi come
dipendente dell’Amsa, si è
fatta aprire la porta dell’ap-
partamento per controllare
se ci fossero tutti i conteni-
tori per la raccolta differen-
ziata. Dopo poco si è pre-
sentato alla porta un finto po-
liziotto per un controllo di si-
curezza, l’anziana si è di-
stratta e i due sono fuggiti
con un portagioie.

VIA MASACCIO
Furto dalle missionarie
dell’Immacolata
Furto presso le suore Mis-
sionarie dell’Immacolata, in
via Masaccio. Ad allertare le
forze dell’ordine è stata una
delle suore. I ladri si sareb-
bero arrampicati su una gra-
ta della finestra sottostante
un piccolo terrazzino per poi
accedere agli alloggi. Le suo-
re hanno trovato le stanze a
soqquadro e hanno segnala-
to l’ammanco di un compu-
ter e di 70 euro in contanti. Si
tratta del terzo episodio di
furto a danni di suore in po-
che settimane.

Andemm al Domm
In 30mila lungo le vie della
città e in piazza Duomo
alla 32ª marcia degli istituti
di ispirazione cristiana
L’arcivescovo: «Non
vogliamo togliere nulla alle
scuole statali. Ma chiediamo
di educare alla libertà e
di ridare alle famiglie la loro
responsabilità educativa»

Redazione di Milano
Piazza Carbonari, 3

cronaca@avvenire.it
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Domenica
16 Marzo 2014 Differenziata. Al via campagna in 9 lingue

arte da lunedì la campagna di
comunicazione "Milano è il

mio futuro", dedicata alle comunità
straniere residenti in città e pro-
mossa da Amsa e Consorzio Nazio-
nale Imballaggi, con il contributo del
Comune. L’obiettivo è sensibilizzare
– attraverso anche depliant in 9 lin-
gue diverse – i cittadini di origine
straniera ai temi della raccolta diffe-
renziata, del riciclo e del rispetto per
l’ambiente.
La campagna punta a coinvolgere le
comunità straniere più rappresen-
tate a Milano: filippina (circa 40.000
persone), egiziana (36.000), cinese
(24.000), peruviana (21.000), cinga-
lese (16.000), ecuadoriana (15.000),
rumena (14.500), marocchina
(8.700) e ucraina (7.800). Rappre-

sentanti delle 9 comunità si occu-
peranno di distribuire 180.000 guide
per la raccolta differenziata ai propri
concittadini, spiegandone i conte-
nuti e chiarendo gli eventuali dubbi.
L’attività di informazione si svolgerà
nei punti più vissuti, come mercati
rionali, luoghi di culto e negozi et-
nici.
I depliant informativi sono stati
stampati, oltre che in italiano, in a-
rabo, cinese, cingalese, francese, in-
glese, romeno, spagnolo, tagalog e
ucraino. La campagna prevede an-
che inserzioni pubblicitarie nelle 9
lingue su 180 autobus e 60 tram Atm.
Infine, anche l’applicazione di Am-
sa per smartphone e tablet sarà di-
sponibile nelle 9 lingue straniere.
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Depliant anche in
cingalese, arabo, cinese,
ucraino, romeno e tagalog

Beppe Grillo al parco delle Cave (Ansa)


